“SIMONE DI GIOVANNI, MI AMI TU PIU’ DI COSTORO?” (Gv 21,15-19)
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· Dialogo tra i più affascinanti della storia di Dio che cerca l’uomo

· Dalla professione di fede di Cesarea (cfr.Mt 16,17) alla professione di amore-amicizia di Tiberiade

· “Pescare –pascere”: da pescatore di uomini (cfr. Mt 4,19) a pastore d’anime

· Tre domande diverse: tre tappe per guarire in radice dal tradimento(cfr.Mt 26,33)
1. “Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro”? (“Sei ancora pronto ad amarmi più di tutti?”)
· Il verbo sublime “agapào” , usato da Gesù, esprime il massimo dell’amore gratuito e assoluto, Pietro risponde con il verbo umile dell’amicizia (“fileo”):  “tu sai che ti sono amico”. 

· Gesù chiede una prova: “pascola i miei agnelli”. Procura nutrimento al mio gregge, a cominciare dai più piccoli e fragili : è il servizio umile degli inferiori, contestato nella lavanda dei piedi (cfr.Gv.13). L’amore per Cristo consiste nel servizio del “suo gregge”, non nel  suo dominio 
                                                                                                                      (cfr. 2Cor 1,24). 

· A Gesù non interessa tanto il passato di tradimenti, quanto il presente di amore. L’uomo vale quanto vale il suo cuore. La santità non è solo assenza di peccato, ma presenza di bene.
2. “Simone di Giovanni, mi ami tu?” ( “almeno adesso mi ami senza crederti migliore degli altri?”)

· Rimane il verbo dell’amore assoluto, ma senza il confronto con gli altri discepoli.
      Pietro esce dalla competizione e dal desiderio di primeggiare nell’amore e ancora utilizza il 
      verbo dell’amicizia : “Signore, io ti sono amico, tu lo sai!” .

· Gesù rinnova la richiesta della prova d’amore, “pasci le mie pecore”: guidare e nutrire il suo gregge, vivere per gli altri senza  complessi di superiorità.
3. “Simone di Giovanni, mi sei amico?” (“almeno mi vuoi bene sul serio?”). 

· Gesù abbandona il verbo amare e adotta il verbo di Pietro voler bene: “se amare è troppo e ti fa paura, hai per me almeno affetto e amicizia?”.

· Collocandosi al livello di Pietro,Egli abbassa per il momento le esigenze del proprio cuore:l’amici-

zia può ancora sbocciare nell’amore. Ad una persona puoi chiedere solo ciò che è in grado di darti. 

· Per essere confermato nel suo ufficio di pastore di anime a Pietro basta garantire la sincerità del  proprio cuore. Come allora, ancora oggi il Signore affida la sua Chiesa non a persone perfette, ma limitate e fragili, pur desiderose  di perfezione.

MESSAGGIO PER NOI

· “Interrogando Pietro Gesù interrogava ciascuno di noi”  (S.Agostino)

· “Alla sera della vita saremo giudicati sull’amore” (S.Giovanni della croce)

· “Tardi ti ho amato,  bellezza sempre nuova, tardi ti ho amato” (S.Agostino)

“Gesù, Gesù, Gesù, tu sei tutto; Gesù, Gesù, Gesù, io sono tutto tuo; Gesù, Gesù,Gesù, vivere
 e morire   d’amore per te!” (San Luigi Orione).

1.E’ possibile amare il  Signore? 

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima con tutta la tua mente(Mt22,37)
· Segreto di successo e punto di partenza: credere all’amore di Dio per noi. 

       “In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio ma è Lui che ha amato noi…”

     ”Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi…”
     “Noi amiamo perché Egli ci ha amato per primi” (1Gv4,10.16.19).
                           “ Sic nos amantem, quis non redamaret ? »( S.Bonaventura)

· Possibilità sorprendente : il dono dello Spirito Santo
Rom.5,5: « L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato donato (nel Battesimo)”.
           “Dio, amandoci, ci ha resi amabili e capaci di amare”(s. Agostino)

· Modalità concreta: amare Dio nel prossimo 

      “Se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci” (1Gv4,11)

      L’amore dei fratelli è la riprova dell’amore di Dio

· Criterio di discernimento: fedeltà alla parola di Dio

      “Se mi amate, osserverete i miei comandamenti… Se uno mi ama, osserverà la mia parola…
      Chi non mi ama, non osserva le mie parole” (Gv14,15.23.24)
            L’amore è la causa, non l’effetto dell’osservanza: solo chi ama Dio sarà in grado di osservare 
            i suoi comandamenti. L’amore oggettivo (fare la volontà di Dio: azioni) è la conseguenza 
      dell’amore soggettivo (risposta  del cuore: sentimenti): cuore e volontà si integrano a   vicenda. 
 L’amore “per” Dio e l’amore “di” Dio si sperimentano insieme:quando mi sento amato da Lui      è segno che lo amo.

· Strada inevitabile: la via della croce 
“Quando sarai vecchio tenderai le tue mani ad un altro che ti porterà dove tu non vuoi…questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio” (Gv 21,18)

          “ Chi non prende la sua croce e non mi  segue non è degno di me” (Mt 10,37-38). 

           Soffriamo perché non offriamo: offrire meno “s” uguale gioire!
           “Gesù si ama e si serve in croce e crocifissi… Parole sempre affocate: soffrire, tacere,
           pregare,amare, crocifiggerci e adorare. Salirò il mio calvario come agnello mansueto. 
Apostolato e martirio, martirio e apostolato” ...  

“Oggi ero molto afflitto o mio Dio, e mi pareva proprio di non poter più tirare avanti.  Adesso invece  i dolori non mi turbano più e sono contento di patire. O Signore, amore soavissimo e vita mia,  fa’ che da ogni ferita di spina che mi trafigge l’anima esca la gran voce del mio amore: ti amo, o  Gesù mio, ti amo, ti amo!” (San Luigi Orione) 
2.Vocazione e missione di amore: “Pasci le mie pecore”.

     L’autorità scaturisce dall’amore di Dio e si esprime nel servizio del prossimo. 
    Gesù è il destinatario non il beneficiario: considera fatto a sé ciò che si fa al suo gregge (cfr. Mt 25). 
    Essere cristiani significa sentirsi amati da Dio e avere voglia di gridarlo al mondo. Amo Dio nella 

    misura in cui lo faccio amare. La fede e l’amore crescono quando sono donati.  

3.Parafrasi della professione d’amore di Pietro (Se non l’amore, almeno l’amicizia!) 

   “Signore, tu sai tutto,  sai bene che ti amo troppo poco e fra tanti tradimenti. 

    Ma io credo che tu mi ami come sono e conti su di me. Aiutami ad amarti e a farti amare.

    Tu lo  sai che un po’ di bene te lo voglio: un po’ di amicizia tra tanta indifferenza.                                 

    Non oso dire che ti amo, però come Pietro ti sono amico e mi assumo l’impegno che mi affidi: 

 essere   pastore  di un piccolo gregge (familiari, amici, poveri..). Donami il tuo Spirito per passare dall’amicizia all’amore. Chiamami, se non cerchi uomini infallibili, ma solo appassionati:ti seguirò! Tutto abbandono, anche le mie pretese o illusioni di amarti, e tutto mi abbandono a te.”                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
